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DIRITTO NATURALE PRIVATO 
E PUBBLICO, E DIRITTO CRIMINALE
1. I l  diritto naturale è necessario per soccor­
rere 1’ esercizio del diritto positivo di uno 
Stato, quand’anche in quello Stato sia fissa­
ta un’ altra legislazione positiva come leg­
ge suppletoria.
2. L’ incapacità giuridica di contrattare esiste
realmente per alcune persone, anche pei 
principii del semplice diritto naturale .
5. Il tributo che uno Stato dovesse pagare ad 
un altro non nuoce alla indipendenza del­
la Sovranità.
4 . Se l’unione di più persone non ha per isco-
po fin da principio di resistere colla forza 
ad una magistratura, benché in seguito si 
opponga alla medesima che tenta di sedar­
la e separarla, non esiste il delitto di sol­
levazione, ma quello del primo caso di 
pubblica violenza.
5. Non si fa reo di calunnia colui che denuncia
alla magistratura una persona per un azio-
ne la quale per circostanze semplicemente 
soggettive si riconosce nel processo man­
cante dei costitutivi di un delitto .
STATISTICA
6. Non si può avere un completo ed esatto si­
stema di Statistica di uno Stato senza il 
concorso del suo Governo.
7. Le produzioni naturali di Europa non sod­
disfanno tutti i bisogni di essa nello stato 
dell’ attuale suo incivilimento .
8. Riguardo alla fertilità del territorio l’ Impe­
ro Austriaco è fra gli Stati di Europa quel­
lo die presenta gradazioni più estese, 
g. L ’ importanza della nostra Monarchia riguar­
do alla produzione della seta deriva dal 
Regno Lombardo-Veneto.
EX JURE ECCLESIASTICO
10. Tolerantia, civilis legibussapienter moderata,
bono verae Ecclesiae non adversatur.
11. Sola fundatione Ecclesiae acquiritur juspa-
tronatus .
12. Ut quis jure suffragii per electionem indi­
gni privetur, compos esse debet ejusdem 
indignitatis.
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13. Nec jure canonico, nec jure civili austriaco
reguiritur consensus Parochi in matrimo­
n io  .
DIRITTO ROMANO E FEUDALE
14. Affinchè i discendenti, cui per legge devesi
lasciare la legittima, perdano il diritto alla 
stessa, è necessario che il padre nel suo te­
stamento li diseredi espressamente.
15. Se più fideiussori avessero garantito uno 
stesso credito, ma separatamente uno dal­
l’ altro, non avrebbero diritto al beneficio 
della divisione.
16. Non si può costituire un feudo sopra cose
di cui non si ha il dominio.
DIRITTO MERCANTILE, CAMBIARIO 
E MARITTIMO
17. Le forme stabilite dalla legge per la primi­
tiva istituzione e pei successivi cambia­
menti delle società in nome collettivo sono 
richieste dall’interesse dei terzi che con es­
se avranno a fare.
18. Il protesto non e valido e non produce gli
effetti attribuitigli dalle leggi commerciali, 
se non è fatto per atto notarile.
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ig. Non ha luogo estinzione delle cambiali per 
compensazione, se il trattario ed il pos­
sessore della cambiale non convengono su 
di essa.
20. Il principio direttivo delie norme sulle cam­
biali è la speditezza, che negli affari com­
merciali è di somma importanza .
3 i. Nelle avarie grosse il legno ed il prezzo del 
nolo concorrono in ragione della metà lo­
ro senza prendere a calcolo i danni di quel­
lo e le diminuzioni per le spese di viaggio 
sofferte da questo : ciò per evitare un cal­
colo che sarebbe difficile e lungo, e quin­
di dannoso al commercio.
DIRITTO CIVILE AUSTRIACO
22. Nè l’ annua rimunerazione, nè la finale, che
il giudice può accordare ai tutori sui beni 
dei pupilli, tolgono alla tutela il carattere 
di uffizio gratuito.
23. Il caso di poter fare un testamento privile­
giato per l’ infierire della peste, o d’ altro 
morbo epidemico, non si verifica prima che 
dalle Autorità locali sia dichiarata la pre­
senza in quel luogo di tal malattia.
24. La pena convenzionale eccede la giusta mi­




debitore, quando è maggiore del doppio 
del danno che dall’ inadempimento dell’ob­
bligazione il creditore viene a soffrire,
SCIENZE POLITICHE 
E GRAVI TRASGRESSIONI DI POLIZIA
•j.5. L ’ imposta sopra le professioni liberali e le 
arti belle sarebbe più nociva che qualun­
que altra alla prosperità nazionale.
26. Le Deputazioni comunali sono fornite di 
potere d’ uffìzio.
27. L emigrato illegalmente ritornando nello 
Stato ricupera Tamministrazione del pro­
prio patrimonio, salve le forme prescritte 
dalla legge.
38. Il furto e l’ infedeltà cessano di essere gra­
ve trasgressione di polizia, se prima del 
giudiziale scoprimento vengono dal dan­
neggialo condonati.
PROCEDURA CIVILE E NOTARIATO
29. Se pendente il processo penale necessario a 
premettersi ad una causa civile a termini 
della Sovrana Risoluzione 29 Agosto 1820, 
losse prossima a compiersi la prescrizione, 
si potrà per interromperla in tempo utile
presentare la petizione, la quale però non 
verrà evasa che dietro istanza accompagna­
ta dalla sentenza del Giudizio criminale o 
dell’ Istanza politica .
So. Se un atto notarile fu ricevuto da due no­
tai, le copie autentiche di prima edizione 
possono essere rilasciate soltanto da quel­
lo presso il quale trovasi la matrice.
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